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Icoirfacraall'E.V. 

I la Fede in c. men- 
to , c cimenra fe 
fìefTo l^offcquiocoTconfacrar- 
!a » La fporportione del dono 

* A 2 mette 
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mette i» apprcnfioa? la ftcflfib 

vener ai km di chi dona , Tut- 
ta Volta ci rincuora il riflettere 
che fe il noftro dono è affai mi* 

li 

nore di voi , farà piacere della 
; voftra grandezza il riceuerlo 
per farlo grande . Diuenterà 
maggior di fe fteffo perche egli 
è vottro 9 mà farà tempre mi- 
nore del debito y ptrehe noi V 
vmiliamo. Degni dunque l'E.V. 
di qualificare con l'onore del 
gradimento vn'omaggio di fcr- 
uitù , e farà per noi vn preciofo 
comperilo la gloria del tribu- 
tarlo . 11 gran Nome di V. E. 
che concorre ad illuftrare gì* 
annali della Patria aurà beru 
Wncò vn'ofnbra benefica per 
c< -p: ire co'l Ora ma u riueren* 

• *r 
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r ra- vmiliffima di chi lò apprc^ 
za . Qocfto è vn concento di 



cui ci acccrra 1*B.V. quando 
non ifdegni va'offequio che fi 
■ prefìgge il folo ne bili Aimo pre- 
gio di baciargli le Velli, e di 
publicarci. r 

Di V. Eu 



Vdine li 16. Gennaro 1704» 



» 

? / 



1 ' 1 



Gl'In tcreflau nel Drama • 
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Gcncrofo Lettóre • 

r 

ECccuvn Dram» , che io tìprefento sol 
Vantaggio d'vn' vniuerfale appi atifo , 
con cui , e fiato ricevuto né* primi e più famofi 
Teatri d Jtaha. Econuenuto ridurlo con moU 
ta fatica à quella breuità , che è indifpenfa * 
bìlmente necejjaria al coflume delle no firc 
[cene cofi che non perda della fua venv$a na- 
turale . Io fpero che nel tuo aggradimento non 
reflerà pregiudicata ladiluibnona Fortuna^ 
prometendomi que fio impegno la conosciuta 
generofità del tuo cuore . Le parole Fato y e 
fimiligià come conofei uti fcherzi poetici dete<* 
ftanfi dalla rcligion dell' Auttore. 
Vini felice ♦ 
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istoria: * 

V Camilla figlia di Cafimilla Regi- 
na , e di Metabo Rè de' Volfci ; 
quella uel partorirla morì ; quelli per 
lottrarfi aU'iredi Latino Rèdel Lazio , 
clie ferocemente s'impadronì del fuo 
Regno fuggendo per fotteranea via dal* 
la Reggia portando fecoi'vnica fuana* 
ta Bambina , rìcouerofll lontano dal 
Regno in vna Capanna d'alcuni Pafto- 
ri , doue poco tempo doppo finì te fna 
vita 9 lanciando à quelli raccomandata 
Camilla con farli noto l'eflèr fuo pn> 
prio, e quel deUa Figlia , Crebbe que- 
lla non men valorofa nell'efferc-itio del* 
la Caccia , che nel ma neggio dell'armi , 
moftrando in ojgfii atto la nobile viuaci- 
tà del Regio mo fangue, eiutefa dai 
medefimi l'altezza de'fuoi Natali , s'in- 
uogliò di portarfi al fuo Regno de' VoU 
lei, douedatafi à conoscere conaccor* 
tezz* à quei Popoli que$i fi folleuoro- 

no, e fcacciato Latino i pofero Camil- 
la nel Trono». - ? - 1 



I 
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CHe Metabo fuggendo dal furor di La- 
tino fuor della Reggia con Arbantefuo 
fedele Cattalierodi Corte queflife^portàjfe 
tra le-braccia Camilla la nata Bambina,. : 
Che Metabo nella Capanna dotte erafiri- 
sottrato giunto , vicino à morte , raccoman- 

dajfela j ua figlia Reale alla fede d'Arban- 
te: . 

Cbeperuenuta Camilla al terj oh 'flro del- 
la fua et ade cr ej cinta valor oCa nella Caccia^ 
e neWarmiintefo da ArbanteVeJfer firn Re* 
gio tftportajfe col detto hrabito di Pafiorella 
fotto nane di Dorinda y fàegli di finto Pa- 
fiore nel Regno de'Volfciper fuelarfi àqiwi 
Popoli , e tentar d 9 ejfer npofia nel perduto 
S oglio Paterno . 

_ Che Turno Rè de' Rn tuli inamorato di 
Lautnia figlia di Latino i* Corte del mede- 
fimo la feruiffe in abito di finto j ch'avo moro 
{otto nome d* Armidore . ; . 

C tifilo di iuefit finti fuppcfti fi forma fi** 
treccio a qnefto Drama intitolato . , 



». . .» <• 
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PERSONAGGI. * 

Camilla figlia di Metabo Rè de' Voi (a 
già eftinto,fconofciuta in abito di fìrt- 
ta Paftorella fotto nome di Dorinda . 

Latino Rè del Lazio vfurpatore del Re* 
. gno de'VoIfci . 

Lauinia filia di Latino . 

Turno Rè de i Rurali amante di Laùr- 

. nia in abitò di Schiauo fìnto Moro 
fotto nome di Armidoro . 

Prenefto Principe fratello di Lauinia . 

Eluira Nobile Donzella del Lazio con- 
fidente di Lauinia 

Mezio Caualier Volfco Capitano dell* 
Armi di Latino . 

Arbante Nobile Volfco Aio di Camilla 
fotto nome diFidalbo finto Pallore. 

) Guardie Reali con Latino. 

Chorodi )CauaIiericon Prenefto. 

) Soldati con Mezio . 
) Popolo Armato . 

BALLO PllMO. 

... 

Di Mori. 4 
A ALLO SECONDO. 

Di Soldati che fanno vn militar eflèrci- 

A 5 « CE - 
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f ' . Atto Primo. 

Campagna con grande Pianura;ColIine 
da vna parte; Bofco 4al l'ai tra ;-e mura 
della Qttà de Volfci in lontano . 

Statuaria nella Reggia del Rè Metabo 
eflinto. 

Córrile che corrifponde à gli Apparta- 
menti di Lauinia. 



r 

Atto Secondo. 



m ' m 

Salone che introduce al Regio Teforo ; 
da vn lato del quale fi vede {"opra vn_» 
gran Quadro dipintala Regina Cafi- 
milla Madre di Camilla ; e dell'altro 
lato Metabo il Rè fuo Genitore . 

Camera angufta con picciol Ietto da vna 
parte , ed vn Tauolino dall'altra . 

Parte remota della Città doue feorre il 
Fiume Amafeno . 

* \* - 

\ * * Atto • Terzo «: 

Ingreffo a'Regi Appartamenti terreni . 
òala Regia . 
Prigione orricja . 

Gran Loggia Reale , che corrifponde_> 
foura amoia ftrada della Qttade ,coa 
apparecchio di Regia Menfa . 

ATTO 

■ 
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Campagna con grande Pianura. 
Colline da vna parte , B<?fco '* 
• dall altra.e Citijà in lontano . 

SCBN A j. 

Camilla in abito diTaftorefld. birbante 

in abito di Vaftott. 

E la Reggia «ie'Vofci 
Quelle fertili, e vafte (ra? 
_ Son Ga Aipagnete quelle fon le Mu, 
Si mia Reina. 
Cam Ah che là naia fuentnra . 
Or che giungoà mirar quanto perdei, (to. 
Tragge dagl'occhi hoiei piò graue il pian* 
»/fr&. Metabo tuo gran Padre 
Qui regnò j ma (cacciato 
Dai furor di Latino 
Pexfotterxan?a via mecofuggc"**'* 
Ti portò frà le braccia 
Innocente bambina • » 

pouera Capanna al Mar vicina 1 . 
E lamia Genitrice?. - : " ' » 

*4rbs Per difgivatia mori * v V , - ■ . . ■ 
Quando ti ps/torì . < V$\& : > r ! - 

Uw. M.-dre infelice." , ' 

A 6 
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Vtrb. Giunto li tuo Qenitor vicino* morte , 

Nella fteffa Capanna. 
CatàfSortt troppo tiranna . < 
Perche tu non reftafli '" 
; Preda « e Trofèo delle nemiche fquadrtf» 
A me ti contégno .] > 
Cam. Mifaòtf&e* 7 » > 
^Tfè. Nette fdagjurè inu|tta : \ 
Moftrati qual naicefti , e raflerena 
jCon intrepido cor, le fofche ciglia • 5 
Cafr O d'infelice Rè milera figlia/ 

Nàcqui al Regno, e nacqui al Trono < 
• 4 . E pwr fono 

' Suenturata Paftorella . 
Cominciò la mia Fortuna ? 
Da la Cuna . li 
• A moflrarroiP. rabelt» . g 

Nacqui, cVc F 

Qui? od futi Bofco/uono difiromUo dì C aceti 

SCENA II, | 

Camilla y+Arbact i poi Vrenefa* \ 
f% Vaifuono fra gl'orrori • < 

W Qj.quel Bofco rimbomba ? 
^4r&. E fuon di Cacciatori . '* | 

Cam Deh ti ra menta Arbante 

Di non dir àd altrui , chi iòn, chi Tei . 
*Arb- femore (on del accordo: 

Sò che finger degg'io, :-••..«*•'. 

Che tu fei mia Nipote , & io tuo Zio . 
Cam. Che Oorinda m'appello, e tu Fidaldo. 
%Arb. Così dirò ... , ; . . ^ ♦» • • : 

J d'improuifo dal ^ofcòVreneflo con vw 
l t parte di dardo rotto in mano fuggendo da vr. 

grànd^Orfa che tiene Patirà parte del dardi 

fìioitivn fianco. ' " ' . Vren. 
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_ ^ RIMO. « 

Prif». Ntìtni del Ciclo àia. 1 ^ 

fifcwi *CmM$. > 

ttfw. v,ne veggio? 
Pr*». O Dio! 

Chi mi porge foccorfo? . 
Cam, Il braccio mio . ' " 

^fmilla affale la Fera eo!fuodard$ i €Pvccide m 
Pr*n. qjMl Otiti fflueftre 

la ano aiuto fi porta ? 

Cam. Refpira ò Cacciatoi-; la Belila è morta". 

vren. ( Ammirabil valor.'; Beila chi fei ? ' "' 
Scherzo d'empio De ^ in Ninfa fon io/ 
E di lieto altro mai non hebbi in Ione • 
Che i nudarti alla morte. ~~ 

*Jrb Jo Fidalbo Tuo Zio. 

Pren. Come fi noma ? 

*Arb, Dori n da , "\. : 

Pren. Ah ben douuto. 



> ■ 

ioma. 



SCENA III. 



S_ Mfz;>, CVw///*, Prt»4?# , Orbante. 
Ignor in tua difetta 
Mezio ratto volo, ma tardo giunge, 
K Perche i 1 periglio tuo vide la iunge . 
Qui Orbante và attentamente cfleruand 

». Odi : In ferir la Belua 
Nel iuo fianco , reftò franto il mio dardo: 
Ella irata m'aflale, io da laìvelua 
Gridando fuggo, e qu Ila 
Ninfa gentil col dardo iuo l'atterra; 
Ma con luci omicide 
Prima à merte mi toglie, e poi m'vccide. 
Mei Godo di tua faluerza : à Vrenefio 
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ÈTnfuperbirtuflei > fi Carrella . 

Che Ja cagion tu Tei , pèrche Prenci o 

Deffcegnatór Latino ilffigUp è quello,. / 
Cam. Figlio à Latino.* > ^ 

Sì r ; > 

Ow (Che afcolto/ an Arbante^àwf 0 ^ «^fc 

f loche yedcryprwi . ; : . < >u . 

*t>rarrì miei Far/Ue Sfelle vlcrici , j . > 

Vren. Che fallii? 
C/fw. Dicea k3 . 

, Che m'arride U Deftia^ # , . 

• Mentre col tuo fa u ore al Re Latino 
Spero introdurrai » e al Trono fuo defio 
Chieder Giuftìtia 4'yagtan tòrto mio* -, 
retu Vieni alla Reggia, ,e aurai -, , 
Quantodefij : vattene in tantoaltera , 
" E deli'eft inta Fera > e del mio core / 
Quei) a veci fe lofàégno, etjuefto Amore. 
f. 3 ^- Viuo per tua mercè ' 
JVlà per amar tj 
; Chiviuefjlpe^tè * 
"lon puòjafciarti , ; . 
"Vitto, &c. 
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<• S C E N A I V. ' 

• - 1 

Jìrlante , e Camilla. 

C A nailla quegli è Mezjo . , 
Nobile Caualier, prode, & ardito » 
Accennando Mexip che parte ff» Prenejlo. 
Quel ch'era fàuorito 
De Genitori tuoi» 
.Di òli Metabo fpeffo 
/Meco in Corte parlaua ' , 

x E.la fua^e4e., eJUuo valor ledaua . 
* Ben- 
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Benché fiaao tre luftri orna i pa (Tati 
• Da che più non lo vidi , io Io conobbi 

A la voce , e al fembiante : à Itti ti fvela 9 

Che ri medio al fyo male 

Trouar non può, chi teme d irlo è il cela » 
Cam. Conuié molto fc«prir pria ch'io mi fa 




Che men fiera 
Sia la Sorte in quello dì. ' 
O il Tuo fdegaoadcflb manca » 
O pur fianca 
E d'affliggermi coti. 
Mi Jufin£o,<3tc. 



SCENA Vi 

m 

Statuaria nella Reggia di Metabo 

eftinto . 

Laufaia poiEluira Turno in fcmbìamji 

di S chiatto Moro . 

SEnto vno ftrale al core 
Che ogn'or mi fa languir 
Lo Strai è Strai d'Amore 
M'àchi vibrollo alfen V 
Non mi conujen 
Scoprir. 
E Iti. Mia Principerà . ' 
Lati- Eluira- 

Elu t -Turno, ouero Armi doro 
Lo Schiauo Moro èqui : 
Brami che venga ? ' . 
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i* ATTO 

Che lieta vagheggiar quell'Alma fuole 
Mafchcrato da notte ii mio bei Sole . 
Torna Elvira con Turno . 
Tur Laninia (otto quefto 
Finto nero fembian te, 
E Cotto il vel di quelle o(cure bende - 
La nva candida fé pura rifplende. (te, 
La u Turno fo l perch'io poffa A quila aman- 
Fiffarmi nel tuo lume, 
Che gl'occhi abbaglia , e incenerifce i cori 
Adombri con bell'arte l tnoifplendori. 
Eh. ( Spero anch'io ritrottar vn che m'adori) 
Lau. * Dal fuo bell'arco d'oro 
Tur. Vn giorno il Dio bambino 

Per farmi inamorar .... 
£/u. Ecco Latino. 



i 



SCENA V I. 



lau r Mio Genitore. 
Lat. EdelLazto,ede Volfci 
? Cra con mano temuta io reggo il freno 
Tu fai che del Tirreno 
Più d'vn y che regna intorno à l'ampio Udo 
Moflb dal chiaro grido ' ' 
Di tua faggià bellezza, edi tua fama 
Per Contorte ti brama 
Del tuo Spofo à le forze ' 
Vnir lemiedefio; . *. ' 
Che fotto il braccio mio 
De Ruttuli Nemici J • 

Voglio mirar l'intiera ftrage, evògUo* 
Turno vedermi incatenato ài Soglio - 

MWacciofFefeà Turno, e Turno fente. ) 

lat. 
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L#f. Ora tu fciegler detti v 



V 



Chi più t'aggradi , echi più degno fia 
De tuoi Sponfali, edella g long ma. > 
Lau. Signor pria ch'io riflolua 
Acridi lor «'appigli, , - *• 
Lafcia perbreui iftanti 
Che con il mio penfiero io mio configli « 
Tur ;( Alma infedel. ) • 
tot. Giufta è la tua rickiefta : • . » f, m 

Pcnfa , é riflblui . 
Tur. (Eia tua fede è quella ? ) tràfi ìp* 
Lat. .Con le tue Nozze 

Marte, a Imeneo 
<^uì s'voirà; 
E al fuoi trofeo ' 
Dell'ira mia ' 
.~ - Turno cadrà . 
. i - * Con le ; &c. 

SCENA VII 

7nr»0 , Lamnia , . 
2«f. T) Arto ingrata. ■ 
Lau. V Oue vai ? mio ben t'anrefia : 

Fidai Liuinnr. 
2W;'&1& tni fède , è queffa ? 

lo che à Rutnli Impero 

Per te la Reggia , lafcio, 

Mi cangio in Armidoro, 

Uile fchiauo mi fingo, 

AncfSè' me fieno oblio , 

Eftar 1 &R'Amo>mEo ; 

Cullati pefa,«epiioi , 

Dir che penfartu vuoi.^ 
Za*: Vèti aperti ripulfar , 

Sù «od 1 fefc'peii mio core . 




Difli penfal* per non riflolucrr mai.. 
Ttf r. Chi à penfar fi cimenta 

Di rifloluer ancor prènde, l'impegno . ]'.■ 
£/«.(Che puntigliofo Amante . ' trà-ft. 

Facile troppo adauuampardi fdggdp^ y 
Lati. Per prona di mia fede . fi '= . [ „ 
/ Dimmi che vuoi ? che fperi ? . (./ieri . 
Tur* Vanne , e chiama à configliò 1 tuoi pea» 
Perfida sì t'intendo 

T'intendo, «ì crudel , 
Non m'ami per amarmi 
Mà fol per ingannar mi 
Per e fermi infedel. 




S C E N A Vili 



Lanini* . Etuira. 

O perfida? io crudele? , 

Poueri miei {ofpjri» 

Lacrime fuenfurate^ lt! , f - 

Infelice mipforf, , 

: TuttU TùfWrembràtéi - , .. v \ 

Sol Miniftri d'jafpnnó,, é non d'amore* 

Lafcia ò Laùinia lafcia 

D'agitarti così, refpira alquanto, : 

E per fi poco non t affligger tanto. : 

Quando balta à far morire 

V n doior aou è mai pocf* ; 

Di foffr ir terrei per gioco ; 

j Mille affanni* . : V ;vl 

Che Tirannia • »dj;!<( 
Giungon foloà &rJfO£pire» _ 
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SCENA IX. 

Eluira. 

P Onera Principerà 
Mi commoue à pi et ade il Tuo dolore» 

50 da lo Strai a' Amore 

Fia ch'io punta mai redi » e deggia amare 
Voglio amar per goder # oon per penare . 
Amerò fenza lagnarmi* 
Ne gelqfa mai farà; 
E fe alcun vorrà lafciarmt 
Altri anch'io mi trouerò . 
Amefo^&c, 

S CE N A X . 

Mcvo . *Arb*nte % Camilla . 

TV di Metabo in Corte 
Spedo venir ? 
yirb. Io si • 
Me?, E Dorinda ? 
CVrw.Signordeh mi perdona, 
Se di me voi parlar , meco ragiona r 

M* pria laper vorrei , 

Se i Metabo feruiiti . 
Uni Con quinta fede Ita Io fan Dot 
Cam. S'ei tornartele Uolfci 

A dominar fui Trono ? 
tyex. Orme beato* o come 

fcteto il popolo fot* ». \ 

Che vi ben fpeffo ancora » ; 

Il nati uo (no Rè chiama/Kjp à, Nome • 
Qam. E ic Camilla mai 

51 portafle à veder le patrie mura. 
Potrebbe ftar fi cura 



*e A T T O 

De la tua fede ? , - * 

Mez.. A corto del mio fan?ue 

Pien d'ardire » e d'orgoglio 

Tentar vorrei di ritornarla al Soglio.. 
Cam. Meztò ( ah che tutto in pianti „ 

A memoria sì metta il Corfiftilla? . 

Mczio, Metabo è morto ; io 

^^^^ 

Ma, Ta fei Camilla? e Metabo morì ? 
*drb. Non mente nò,pur troppo il ver ti ilice 
Ma, O di mifero Rè faglia infelice ! 
•Arb. Merio non raffiguri 

Arbante ancor? 
Ma* O fido Amico.' e come 

Tu in quefte fpoglie ? 
Jtrb. il Fato 

Perch'io gioui a Camilla. 

M'hàinPaftore cangiato. 

Ca n. Caualier ti fouéngà 
Di quanto oprar dicetti 9 

rtaiCamilIa in quelli . 
Perduti Regni fuoi giungle vn giorno; 

A vendicar lo Scorno . ' . 
A cui foggiacelo, ardito ornai t'appretta ; 
Giunta è Camilla ; ite d'oprar fol retti* 
H:i* L'Alma mia per darti ai Regno 

Già di fdegno 
Accende Amor. 
Mà poi quando 
Quatto brando 
Non baflatfe a le vendetta 
• • Prenderò quelle faette ( Cor. 
Ch'hai ne gl'occhi , VCfce ho ad 
L'Almamia,&c. 



j» • * * . » «' »... < V 
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SCENA XI. 



v • 



< » 



S % n r Orbante. Camilla. 
Z K trt >• HP*» ° & cìna ; ofeg» comincia ... 
I J-a tua fortuna à variar fembianza 

^S W M nfQ " d t & 1 J \ fl ? ì "^lafperaAza ; 
. tfw. Non so che debba credere, 

Ne if Corjà che fperar . 

Spero, mà l'Alma teme, , 
Sapendo, che la fpeme . vl 

E auuezsa ad ingannar . 

Non «ò, &c. . 



• * 




SCENA XII. 

» 

Lauitta . Camilla Orbante. t • 
Latin . Vrenedo . 
Ccochi il mio Germano 
L> Rapidi morte al violente artiglio: 
rén. Ecco chi del tuo figlio 
Scudo fi fè con valorofa mano ». 
taf.. Ecco dunque il ióftcgno ' 
Del mio Trono , e del Kefin* . 
Uorinda a me ben note 
don le tue proue. 
4rb. E quefta mia Niptìte , 

Signor tal era il Fato 
Dona metto, ad altrui ; 

A me chefcote mai non h<?bbi alcuna , 
Volle dar la Fortuna ^ 
Quefto # pregio , onde poi " ^ 
Degna in parte poterti " 
Venirmi ad inchinar à piedituoi . 
M, Sórgi , e dì ciò che brami. 



0- 



*» .A T T O 

Cam. Penerà qual mi Georg 
lo già non nacqui al bel òebeto in ritm » 
Mà intorno i quello auea 

In più Campile in più Ville 

Cento Paftoriò e mille Armenti , e mille» 

Viurpator Tiranno 
*Ì*utto rapimmi , e'I Genitor m'vcctfé* 
E da quell'empio ( ò Dio/> 
Sol viui {campammo 
Quell'infelice , & io. . 
De tu Signor m'appreft* 
Stuolo d'armate genti: 
Troppo ahi troppo mi pe(a . 

vedermi invendicata, e oncia; 
^,wv »L mio crudo rubello m 0°\ 

Parmi hauer fen»preinan*i(etù feiquel« 
Zat Figlioà Meaioìporrai^he forte femen 
Di Uolfci più feroci armi , edafica 
Di Dorirwa in difefa; " *' 
Tu andar nctdeuì inuendicata.e offefa .pdf. 
hat. Su quel labro di rubino 

Brilla il -rito , e fcherza Amor ■ 
Baftafol che armata in Campo 1 

Dtfcupi raitu vibri vn lampo' 
Che trionfi d'ogni cor . 
Su quel labro, &c. 
hau. Bella Dorimi* farà mia cu» - 
Far che Meaìe'per ti 
Il brando impugni 

Coatro Tempia camion di tua fuentttJ* 
P&ftorela fpera fpera 
Che il deftin fi c?ngieri 
La tua (Iella men tèuerà 
JE più bella fplenderà 
Paiiorella, Sto 
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, S C E N A X I II. • 

Prenejfd, Camilla , birbante. 

D Orine a, oh s'io poteflì 
Dimoftrarti il rriiocor tu' ben vedrefU 
Fifiando in eflb le tue luci vaghe, 
Che fon tue le faette , c mie le piaghe. 
Cam Principi gl'amor tuoi 
| Io non ardifeo già prender àfdegno; 
Mà Soggetto non degno 
Di quelli io fon , e dei recarti à vile / 
Di porger voti à Paftorella vmile. 

a & 



SCEN A XI V. 



f Eluira y Cam tlla y Vreneflo, Orbante. 

Ninfa gentil, Lauini* t: richiede. 
Fidaiboancianuouien ch'iodate 
Pren Uattent ò Cara, cht l'orme (parta. 

Quello cor feguirà del tu bel piede . 
drb.Oi teaccefo'è Prenef:o;iobf*n m'auuf do 
Zam. Lo lò, l'afcplto, il vedo piano ad */L) b 
(,Q ing uftitia d'Amorr/) 
Chi { degnar io deurei p'ace al mio Core. 
Vane con Ubante , fc» Eluira. 
r* roto Preno ( è Dio ) per Dorinda» 
Io l'amo, lo confido, 
£ per viuere injei . moro tu me ftefTp. 
' Amor cieca . 

Porta U co 

D'ogni core fa libèrti *j 
A rde , fere , léga , e vecide 
Poì fuperbò fcherz-f, erioe: 



1 1..' 




EgK viene ^ . 
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Che non fi 54, 

Mette l'alme , e por jfe'n vi, ,~k 
Amor cicco, &c 

^ JS'C E N À X V.: ' 



... . 



. * * ' 



Cortile > che comfponde à gì' Appai 

tameiiti di Laaini^ : ' ft 

Turno, Lanini** 

J Afciami infida ..... 
1 Senti, 
ranghieri accenti " 
Più hoii dò fede. 

Tur La (clami . ^ 
Lau. Turno mio, 
Tkr. Taci : non più . 
Lau. De refta. # . 0 ..... .< 

r»r. Prima morir vorrei*; . 7 , : 
Ltf tf. Che pena è quefta { . . T . 

JT»n Contro la Vita mia? contro Pimpen 
L<*tf. T'inganni: none verfc. . 
Tì<r. Che ? da Latin le minacciate ofteie 

Turno già non intefe ? \ . • v 

E Mexio non prepara , ' o 

-s : Lfc (alanti guerriere , itì r > 

L4«. A fauOr dTÌDgrfrtda 4 j a 

Noni, da^no di Tiun^ar^i |e?chief e 
Tar. E con Latino ancora , , , 4 

Lauinia non ; s'vnjf \ , ■ ., •-- • -. ? ^ , ). 

LtfK- Lettini» mora* / »^v /Lv 5 
Se giammai tltntf ; che t%p ? 
r«r. (Più re#fternoi^ 
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Lau £ come hai tanta core 

D'abbandonar chi tfcma ?ah traditore. 
Tur. Aluellarmidalcriné^ /; 

I miei Reali allori!.- 

L* rmi adopea Latino iotug l'Amori. 

Pa rto per ven dica rmi 

Da giult'ira commoflb . 
Limi. Efolapucitafciarmi. 
Tur, (Ah che non patio . ) 



SCENA XVI. 



I 



Latino . La uh a . Turno . 1 
f Auiniariflolueui? . - 
Tar. JLtfO Oleiche fi** ) 
Lau. Padre^fceltohòilpiùdegno 

D'vnirfi à la tua prole , ed al tuo Regno» 
Lat. Lieto r*abbracck> : or dirami 

Chi chiedi per Confòrtef 
Lau. Rè più ardito } e più forte 

Elegger non fa prei: 

Tùco'Sponfali miei 

Incatenato al Sog I io 

Brami Tnrno vederti , e Turno io voglia 
l*a t. TurnotuoSpofo? 
Tur. (Ch'odo/) J 
Lat. Ah figlia . 
Lau Non potrai 

Far ch'io cangi penffero; incolpa H Fato. 
Lat. Libera volontà ci diero i Numi , 

E non è colpa toro il noli ro errore . i 
Lau Oòche mietergli Dei mi tolfe Amore. 
Lat. Nella più angulìa parte ; 

Di fiia Reggia Magion rift rette. vada? 

G fòrga H giorno ò cada 

Sensa guardia &del mei rion i , 

fl A 'si 
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A lei perche la ferua, . , . ^ 



non 



Tu fcegli altro Con (or te , 

.Ojpria che Turno,hai da fpoftr la Morte 

5 C E N A XVII. ' 



? ,. 7*mt»#. .» Lauinia 

SCufa Lacinia i miei fofpetti . 
Or vedi 

Se rea tfi tradimento ; • , 

Se infedele fon io.* 

Tur. Cara mi pento, j 
Ltf». Turno ingrato io fon quella j 

Che congiurando và l'Amor con l'Armi. 
Twr 4 . Deh più non tormentarmi Anima bella. 
Lrf« Uanne ; da me t'inuola : , 

Che tardi ? affretta il piè,lafciami fola : 

Tur. Troppo m'affliggi, . 

Lau. Turno, 
Per te morrò: ma prima 

Con vn tuo fguardoil mio morir conforta, 
Poi fbura P Vrna mia fcriui coti. * 
Al bel , che l'inuaghì # j 

* Per non mancar cUTè Lauinia è morta» 
Tur. Mai non fi vide ancor . r ; 

Più bella fedeltà , beiti più fida . 
t E pur io fui fi cieco, • . j 

. t , Che fecovfai rigor, (fjgrida. 
Ed or de'miei difprcw/ Amor mi 
Mainonfì 3 &c # H 

« SccueiJ Ballo di Schìaui Mori . t i 



t * 



Fiw dell'Atto Primo. ' •" * J 



ATTO 
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i , J 

-MI ì • 

S C E N A I. 

Sala che introduce al Regio Te/orò, 
da vn lato della quale fi vede Co- 
pra vn gran quadro dipinta vna 
Regina è dall'altro lato fopra vn 
* altro Quadro figurato vn Rè . 

Eluira y Camilla. 

Q R. vieni., e mira quefta 
Che di veder tirerà . 
gha pompa Reale, , ' : 

Di cui non hà la Reggia vn altra eguale» 
Zam. Con arte t?nto , imfafire 
.«Fatto è ciò che ò. i vago 
'tinsi nobil Tc&TOy \ 
Che vinta la auferif è dal Jauon». 
Ih. Era quando tu vedi i% v v ** 

Di Metabo. , v ' v 
Zam DiMèfabo^ l ' , % 
B/«. Ti piace? " li, yfy „ 

uw. Il cor mi feW ; f,. >4 ' ? 

Empir di merauiglia ( e di tormento . 'J , " 
^ui Elvira guida Camilla apprejjo il quadro 

della Regina. _ * * 

E/a. Mirr in quello Ritratto 

B 2 Là 
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' t'f3ò6ì>àéktdMi al Monio ebbeCafcrilW. 
Cam. Lagrime voi f ùcceflò , eropk (Ventura 

J/m. Mcubo^ònàli a looRealQ»ferte * 

Che4alSo r g5lbfca^iiKo 

Da* Parmi cULatuioV 
Pit fonarti a lamorte 

Seco portò teFte A fi*a*a«abi»at 

Sventurata Rema. v 
JE»?TOk^"t*afft»ggi^ ; 

fi cafodi Cam» Ineguale * al miov ^ 
JE/n (Tetto «he dì cordoglio uj 
Lia impazziGaa ad auilàr Fidalba ,. ;Vj 
Per doumapiètl g?rne pra voglia. 

Partita èBlaira % or<#i° W. w» 0 w * 
Ne l'adorate, fcffig* 

• J*»*H«id parli'* f'P">it 

: Vs*nefio>C*mU*' 

T^OWnd«*do»e J afcoUa^ 
Eccomi atenuoUa< 
Pr** lo pictìNteaefcnto»v 
Towri^noalaproot. ^ 

Spietata non 10 / ' , . \ \ - . 
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Pff». E in tanto , _;. ^ 

Tu non ami crudel eHt.tf a mattati* , 
fati ' ■Jot , aiaoqtfan^Qp0ffo,e quato i*t«k>. 
;&> . ; , Sape* piùtamar vorrei* } f ' % 

Cheancor^iuraiperei V v . 





* _ Tccp non io» cr u£aje , : , , ^ ^ 
Ne quii .&.tue querele ìkU } 
A gioco io prendo. ;. . , , u 
Io t'anso, &c- .... . :j , -j 

fri 

■e.;}?, 

fcufrmi Signor , wppMI*««*s 
_ ^jiEnVinoltrai. -v • e - • 
*». SedlDórtnoaio traccia b ^ . 
Fi baldo rat, di qui part*pocfaa«*»T 
Arb. La àatiefa agiata - : ^ < 
Da fieroduoldi tofefegttfciw^^, v 
<Per quanto dianola me narratoiu Umnì 

Delirante vaneggia ; • - ; rsti neP .,v..v.. $ 
Ond'io per confolarla* ^ w !« ? 
Ricercandola voper q«e(U Reggia- 
P*f*.ft*zió in breueadunata , t l 
Falange auridtffaoi Gttc*rieT*i*Xo*M* 

£ vendicar i torti- , #A _^ - 
Di Dorinda (aprà comefuiltcft?, 
v*V6. G loria è Signor il foUeuar gUopprtB . 

Rmcipenonan^rl^ .„ , o j 
Ben raccolte DÒteGeOT^ 
Ma inutile noa è la mtofflgWh*. ^ 
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Che frà pochi momenti - • 
. Sper* che debba à vn tempo effcr mteGa 
' fca Vittori*, «frmprefa. - J 
2>r*w.Anvf Dorinola, equanto 
114*1 degl'occhi fuoi mi alletta y e piace , 
SoipiroiJ Tuo trionfo, eia lua pace, r* 
Trottar non fi può mai 

, . ,1 Beltà Che vguagli iraj * 

Di chimi tolfe al cor la liberta . 
. ; *le meno frà le dile 
lucido vaghe, oselle 
Di oselle, ond'io {anguifco ìlGieJ 

•^TtouarV*****^ 

QR che foli noi fiamo,aroic«afcolta> s > ( 
TrouaCamtHa,c4tuc- * - 

. w fcorachefarann^lcttn» 4** tl * ? 

Neila Parte remota 

Vengadc la Città -preflola fponda 

Che rAmateno inonda, ^.i,?. 

Tanto farò, cheà la tua fede appoggi 
^Infelice Reina ogni fuaipeme 
Sotto ilfil de la tuaipada 
Pera, càdar 

1 1 Tiranno empio crndel,* 
Eper far Riufte vendette 

. S'armi Gi'oue di laette 
Contro il barbaro intedel, 
.r. S.:toilul,a:c. 



1 ... 
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S*É CONO <X J$ 

S C E N A V ^ - 

■Latino , Tur»*,- Vreiètfi: - ' 
E fi rimoflc ancora f - (adora. 
r«^JN DiccchcTurftovuol,chc Torno 
Pre». Somfigliata Lauinia.,* r . ; - 
Tur. ( Mfo collante ttfora. - • * * parte* 



Tur. Nón parla ad Armtdoro 
■« Gh? nonparli di Turno . 



r « 



rubella ■>*» - 1 * ; r - - 



7ur. E fpe0b ancor fof prcfl% 
r3 a Panacee fafuaferutdabi'tifi^j 
VuofB|l mar ArmidorOjC^Orn^chiima» 

L«f. O faTtofto fi rechi 

Ladeainata morte* *anto*r*ore. * 
Pren. E di Padre l'amore ? ' • - ; . 

Odio -fi ft: : A 

Seri Pad* , ma 'Con Rè.' r 

2#r.. Signor dehtiibiwga 

Che Lanini* è tua figlia . - ■ - 
Lat. Taci : teeoLatin noli fi -contìgua. 
Mentre di giófto Rè te parti adempio (pto 
Giudo anco è il Padre abbecfee sébriynera- 
"Efcevn V aggio, con vnafottg^epgajfpra 
la qualejtvede ina. foia* piena di t ' 
! veleno > c vno fitto . 

Prandi Armidoro; l aTurOo 

> T ur . (ODei/) . trale 
Prr ». E crudò Padre,* tngiufto Rè tu ùìi.par. 

CiòdettoàLatino , parte. 
Lat. AUuiniatiporta: àTurno, 
Dilleiòche lafci Turno, 
O che bena il sreleno /e fe ncufa 
Di fdegittr Tdrno , e d'accettar P* 11 ^ 
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mpiefibre ì pai pittar 
Lauinia ansai la Figlia • 
» OrcheFiglianonènonhòtch'amar 



f^qiwftòferrdà ^or ftringi, «la 
r. Mtfcròcbn ^sr^ Ciglia ; 
L'empie libre à pai pittar 



., v TC E N A V I X. 



Tur né. 

O VuenarLaulnia? *aH j| ria fòenar me ftetfo 1 
t3 Per toglierla ila morte . 1 ~ 
Da la R^gia fua Cor te , 
Trar lé-&rò meco flirtino il pi< 

. Ma i'oneftà di lei non lo co» 

Jepartowfuadifeia TO V: 




r • 1 < 



A radunar Ufchi«r«,eJla qui refi» 
^Qwitore a l'ire ; 



•i < ■ 



» .. » • 



E fe^fànge a morire 
Lamia Vsnoctta non la torna invita. 
Mette Idei e dì cafo acèrto. 
V Beh bfeiàte l'egro fpirta in libertà 
Xamiavittaò montò ferbo ^ 
Se minate vn momento per pietà 

« 2;^££M.iPt?<* ... 



S C E N A vi ir. 



Camera con pìcciol letto da vna 
parte „ e tauoHno dall'altra 

• ». • m . 

Lanini* Ì Ekira . *"/'' 
£* * TVT On può trouarfi r« Cor 
XX Tanto acc«o d'Amor 




s 




I 
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; FECONDO. _ » 

Ne alcuna mai* vdi Vx * 

D»AIme»coftaoa 

EfTerfedelcosi 

*»*e«v< Comeion io. ^ 

Non può» ecc.. 

Che barbarie è mai quelli 

Di crudo genitor? cheingmftafdegno? 

Non voler che tu prenda 

Turno in ifpofo, vn Rè fi forte, edegno. 

L^Efempipdtcoftanza 

Non cangièrò delio : 

Benché dal duolo opprena _ 

Sarò per l'Idol mio Tempre l'iftefla. 

Eh. Signora ti ripofa, ■ 
Chiudile luci al fonno 1 «. 
Soloperacquiftare fpirto,«lena, 
Ch'ogni più fier* pena 
Che S tuo Fato crudel «a che t appretti 
MegUofoffrir potrai quando ti detti- 

Lau.Sù le piume m'addagio 
Main grembo à dolce ob io 

Trouar pace non credo al duolo mio, 
£/». Dormi ò Lauinia, chiudi 

In foaue fapor le tue pupille : ; ... . 

Darà il Connoti tuo^duol c*lmttr»«quiUc. 

Miocoreimpvra|> , . - - 
Non aeui anjar* 

D'Amor la face 
Alletta, e piace > 
- .. . Rafembra bella » < i 

Per dolce » e cara » 
Ma poi rubella j 
Ci fi penar. - ^ 

- Mio core , &c. r - 

Uù.DeW Anima, , . 

' tipenofi tumulti il cor accheti 

DJ ÌW 
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J papaueriluoi i : 5 

Scuolta sù !e mlé loci ^ - - • 

Il oaefto ciglio , chiuderò per «oèn Tempre 
Mir2r l'altrui rigore > 
E{ il mio perdita ~ ?■< f •- ; / i 

Stenqi 1* À Vi pi. ; ? v • > ! • -■■< ■ : 

• ? ^i^i^?mgrb»bia^:j 

Dolce fona»? 7*» . -é jr^T 
* - f E"ttÓIce oblio, o , ' t *» 

Stend*, écc 



S CÉNA I X. i 

Turno con vna taZSa di veleno y e vnb 

còppa..- 




i ■ 



1 L attinia, che ' dorme. 

T Autnia: dorme, Finlètìce* ed io 
.1 j Pur da qufel dolce oblio 

L)eftar la «Jegfeio , ti* cOi aìsbelia gjace . 

MHtt la ftffo toppa f oppa del tornimi 

Lauinia. ihi f < r <i «t ir< ! 

1^». ( O Dei il' •*; • -•fi?-* 

Z<w. E chi la pace / - 

Turba a l'anima mia ? 
Tur. Chi tanto t'ama 

T r i nuola a 1 f onrfood a morir ti chiami . . 
La». Come? « '■■> -- ■* •. n . 
Tur Senti nel feaè» t ^ 

Del Padre tuo drt- fiera cor s'annida . 

V uol fé non laf$i T-iìrmo » 

O che j 1 vele n to betta , ò^c&'io t'vccida . 
L*au. Lauinia hàviicórjì force f I 

Che, perfòrbàr là fè fpreaxa la morte ^ 
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Prendi quel ferro, v-- < - 

fàr. "E poi ? « • * 

•Lat>. Armidorovbbifca. Turnop&ndé . 
T^f. Ed or che vuoi ; ! fo/f/o. ^ • 
Zav. Partami con più colpi il collo ignuda. 
Tur. Armidoroficrudo. . ~ ^ 

Efi>rnon$à ? neaMdoiruofèdelé ? 4 

Può Turno in Armidorocfler crudele • 
Lav. Ah, cke da te ferita 

Sar ja dolce à Lauinia vfcfrrdi viri . 
Tufi Tant' empio non fùa io . 
Lav. De la mia morte 1 ; " 

Tu pauenti ? io mi rido : * ; ; * ^ 4 

Turno moro per te*. .' i;/* - ;* . 

*Ua à prender eia ta%& AH itelètiif. 
Tur. Per te m'vccido. - vr ' ■ • " 

Qiòvditoda Lauinia terre ti trattenerli 

i.a defira y ■ ■ ~ 
L*t>. Fermà^^reiai? . ; 
T«r Non ho Ottante ardire ; « ; * , '; ' : ' T 

Di vederti morir fenza morire i ' ' ' ' 
Lav. E vn'al ma fi codarda * ; < * - • <> ■■ l 

Serbi dentro del petto;- :,; [\ c \ - 

.SCENA X> 

Latmo.Titrn^Lauinia. 
Chefi tarda?' - . V - ', : 
, Tarv jP> Beco acciaro* attendo rw U 
GffeWfugga tt veleno , " fifa 
Oyurfaprò con queftoaprirléf Ifeno. • 
L<fu Mio Geni tot perdona : >' J ' 1 ' ' '*■*** 
Perdona à la mia tede; è a Paraormiò: 
Q idi Turno, o di morte etfervégl'W 1 
Lau- Dun queir morte beui; « ; * - 1 

IvJoriSli «V • ;• . ' 
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£*«. Morirò. <- : , k . Vl ,.~ vi 3 • 

T?r. (Morir non deui.,) trofei fitte. 

k JtyteHwftàafyuantiptnfanàè. -,.>S\ 
■La f.^ebs pe&iì ini ma infida & : , - 
Ltw. Morte non vò,cbe* £oeo»a pocovcdda. 

Gettai terr alatovi del veleno . 
L*tt Tu* Je trafiggi core: aTurna. 

Tfcr. £ rigore. •• . 

- Armrtloroecai il petto; i co^)i aunenta, 
* JeTÈ* che Turno tradir moro contenta . 

OSO f * • 

r«r. Signor. 

L*t. Lauintamora. 

i mio nemico adora. 




•< ■ 



Lau. V cecìdi mi. . 
Tfcr. Koa^oflb* 
L/»r, Vile Armidoro. 
T*r. Ofjio*. •-. 

PorfeUftihà Latto. 
Sitimela tu jfc. puoi ;Turno fon „ _ 

3V. Sì, Turno ioibnoi . 

Sotto mentito velo. 

L«f. Ah Turno, ah figlia. 
Z*«. Il Cielo , ■ 

Vibri contro di me fulmini accedi 

Sanu oneui 1**10 le tue leggi ofFefi , 
Tur. Serbai guai li richiede. 

AV*^iS$ejieamOr, e fede 

Tecoguera non voglio; e fe il tuo fdegno 

Mi bramaeftinto , eccoti vita , e Regno. 
Lai Con non intefà forza 

Vi mancando, e s'ammorza 

DèPiramta Ia6ce» ; - 

E di guerua il defio brama la Pace» ,'• - 
Tur. Sempjje di fido amico* . : 

Ed» 

« 
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S £ C Q 2t 0 O. % 
E d'amante pudico 

v«Korono Popre mie- ; --. i 

L*r. Grauè»è Perroror- 
Mà fpcflb di gran colpi è fculaamecc * - f 

' $eamico tu ~mi brami . - : ..>•-.> 
Vieni coti- nela Reai rara Coite : ) 
O quanto in yn ibi puntoopra la forte* 1 
' / Bella Pace che i Regni feconda 

Ci coroni le tempie d'vjluo ; » 
E del Laiiolontan data fpond* -\-ì 
•v L' Afta impugni feroce Gradiuo . 
Bella Pace , &c. ^ • *< ^' 
T«r. Latti nia à noftri voti. - v ■ .u*. v> 
L*». A vupoftentodi fedoii Cieloarftfe 
r«r Dunque più non diuide •« — > w-v 

Il paterno decreto i noftri Cuori 
Ltfu. Cò pattati timori 

11 prefcn te piacer A mor condii** r > ■*» ' 
Tur. Ciò chefodiO dittile, ^ 

Il Cielo renifce. 
£4//. Dammi il tuo Core 

Mà| prendi il mio* -~ 

Son troppo Vaglio - - 

Le Noftreipiagho 

li* le ferite mie fon gradite - 
- Del Cieco Dio -■w*zi*$yY 

Dammi cVc* '---S- ^ 



S C J2 N A * X I." 

• ^ .. •• . ' T%m&., - - •• ••••• ■•••< 

mio Sole adorato : - ■■• ■■>< w£ 
JJ Moffoi pietade il Fato; - 
Hà refo in vn momento « ' • V« 
E Lauinia felice , e me contento* 



Se'» volat tUÌ)i o d*Amo*|r 



r. 

■ 
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y Google 



Intorno a la mia Bella , 
E di ce,ò quàto è eaTta ,ò~ quanto è vaga.£ 
E poi (vitto ftupote 
• ^i4ftnite* t»«Hiir<judla, • (piaga. 
- Soggiunge, ò cófhe alletta, ò come un- 



' ^Se'n vola ì&c. 



• avi! '! rr . * '^"i r. * ^ r ^ 



SCENA XII. 




I^tà rétfiòT* dèlia Città douc fcor- 
re il Jreume Amateno. 

iMeXto l Camilla s Popolo fcbieruto . * 
AiniIla,è<jHeft<i j-e'-molte al Pepilo 

VoJgìà meco vedette, 
el Tuo Natal proue ben degne , e vere. 

RifToluto hi il Dettino - : < > *. 
SotQ-arui ai fin dal yoftro ; * i 

Non legitimo J^crùaoljàtino. : > 
Cam. Popoli anSatf joqua«id> 

Alproèil fre% the Vi regge , 

Che 3i Meta bo in mah- fu dolce-tanto, 

So chè a rendermi al Soglio 

Pronti voifiete ,<e ad impugnar le fpade, 

Efeciòfìa fotvogjio ? 

Che disella amiiiada 

Efempiofia l'impero, efaprodarui 

Leggi pietofe, ed vtili configli , 
* Ne (arette a me fudditi , mà agli . 
Mtx, Ec coPrenefto. - V 
Pop. Mora - •.! - -~ » /, 

Ctfj». Fermate. » 
Affi N9«fcjiH«p*a , 

Omentaovidouets a' tanto feomnio . 
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S E C O N D O. • }, 

SCENA XI lì. 



• t 




Tenefto , che vdi te le voci del Popo- 
lo , le crede efprefTe contro il finto 
nemico di Dorinda , à fauor della 
quale ebbe Mezio ordine da Lati- 
no di armar forte Schiera di Sol» 

*•• ■ m - 

t . JtiYw j Camilla . L: 
Ora si « mora l'empio-'. *J: j [ ; 
Che Dorinda oltraggiò 1 / * "* • r 
Cd/w. Mira Signore; ' * 

Impaziente brama : . « „ " 
Ogni mio torto a vendicar [Ji chiama • 
PfW Ite ; e il voler dì Mezio 

Legge vi fia ; de voftri brandi anditi 
Sarà certe i 1 trionfo , e ben difilato . 
Io lo conofco in voi : Dorinda hai vinto. 

SC E N A. X I V. 

* 

■ 

Camilla, V renelle. 

gOl piacer di vendetta 
Lunfigandomi ilcor/peme m'alJetta: 
à. t à ; 

Prm Chet'affl ige ? 



Cam Occulto #>v ;, v spetta 
Deh ti piaccia , ò Signor ch'io chiuda in~» 
Vn certo intenfo mio fiero martire . 

Pw». Curiofo defire 

M'inuogliaa ricercar il tuo dolore. 

C*w.D?ggio tacer. 

v > Prem 
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»r E A more \ ? ' • ' i r > 1 * & V * 

1 Dimmi l'oggetto amttto(oh|fe fatato fifc 
C*h* figgUéttf toid^iraiinàL 
Pr^« Letuepené<cpi«ftft»^s *i * : . .. 5**3 
Del tao c r ade l nemico* *r»ii : r t a frtf 
Deui abborir , tfettàdorar 4t proie . ; . .\* 

. ) 

|oT&£©i * Htffèà parte . - • ; 
Pnr/i. Torno a- la Règgia Quanta . • 
Con penfieri. f iftfaggi, cpiulehc* f 
T'auueaza a non amar i taoi nemici * v 
Ingrata io t*amoÉsntov 1 
£tufoura il mio pianto 

• tfnr 2rchcrxi,?rtat. " v> 
r Advnrhgiuftoamor. - 

r In olocauìtoir^or ^ 
Confacri,evccid1* 

* c ' 1 *' 1 7 • in erata « tfio^ - - - ? 

S C E Wfù X Ve 

iArbante * Camilla* . . 

G A roilla mia Reina 
j,-Gtannouitàt*arreco > 

Co*. Arbante , ( ò Ciel ) che fia! 
Quel Schiauo Moro in Corte 

Che Arroidoro fi noma 
^opertoperTuroo,^ % 

De'Rutuli gran Kè 
DiLauiniainuaghito. 
? o'ftimft ben che ti palefi a lui * 
Chs ^otrefti acqniftar gli effetti fu?. 



.v.ì 

t 



Cam. 
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SECONDO. 4 t 

Come acqui ftar potrei \ . 
i: r„~: li Lautni* «49» / w 



• * 



*/f r&. Se teco fi fpofafle » 

Eidiuerrebbe >R*auWuUti*sm* v 
E preuale affai molto ^(tp. 
L'amor d Vn Regno a ouel 4Va vago voK 
C*«» E degno il tuo conti " 
Se tal forte incont raffi; 
Matemviigran periglia. V 
Forxadi genio (è. Vero) ^ ., v ; . 
A Prenefto mi trae ; ma poj che fpero ? ; 
Sepereflfcr tua Spola v: .-. -> . 

Scopro d'efler Camilla tftiuta io reffo; 
Se poi di miadifefa V • T 

lo perdo m ilW , , ir ,..^.., •- 
E fogliojenta, ramante; L , 
Efe da Turno refto > ^ 

Mairadita, edduta v# : - -< 
Che farà di Camilla * 10 fon confala « 

/Jma mia ?orf eiU amar» J 5 
- E regnar ... • ..«•• ^.3 

Vorreftt ancor. 

Ti combatto , e a*f ettari coita» 

Doppia brama» 

Sdoppio amor* 
Atea 



alcuni 





«tic. *< •<>• -..O 
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i ; - V L • _S ,C E N A "' ' t» 

Ingreflo a ReggnAptìartamerm/ 




Turno y Camilla » poi tamnìésche inttofir* 

- ' itàta fopwtwge confluirà. 

yantofuparboilcore c . , \ 

Uà del voftro trionfò Fede» Amore . 

, VjontCamlla ^ ivedendo'Vutno inatto 

riuerento fi ritira* 
Ctm Signor. ..: . ."- : ; ■ - 

7)<r. Vieni . .... • ; . - • 

k 11 mio libero ardiri. ■ 
Tur. Turno incolpar non' vft 
v'.. libórtàdi fémpiice Donzella* * 
C^JoionU Paftorella. 

il^bln^ vaìóre*. > 

LVn midefta pietà, lfeltro (tumore* 
Can^nchc mitica, ovile. 

T'offro «li ofle^ui miei . . rt 
T«r.(Quantoè gentile») : ìràfiàptfi 
Qui*-. Le mie preghiereafcolta; 

Che n<gn idegnan gli Dei 
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Sentir da lingua incolta .,; , , 
Supplici note , ed vinili parole ; 
E benefìcio il Sòie 

Su gl'allori, esù l'erbe i raggi /pande 
fT«r. ( Vn non so che di Grande tra [e a par* 
\ Hàinfecoftei,da Gradea*co fauelja.) f t 

Cara mi Te i l Qui tft* hauinia , 
L*«. CChefento/) -J 
Tur. E fei pur bella. 

hauinia sdamavi* nel mevfi Turno* e 
-à • Lauti ia y e dice*. 



Dorindan ..-«,' - 



T«r. Io fono 

Pronto a tuoi cenni v i . <a» 

Crf«. Io di Lauinia ancella ♦ ..< v . .. 
Juw. Garamifei. / piawaTurno, 
Tur. Che forfè. .. v ^ 

Lftf.Efei pur bella; j piano com^ f ipra. 
T«r.Teraidime? . 

Lau. . ^Ffcpiace- ' it piano à Gami Uà 
*- Quel nobile Ccmbhtuttìsaatenandoh T «? 39 
CdtfrTu non poteui amar piùdegnoamant', 

Egliamarnonpoteal^dp^rara. — 
L<f*. Turno,guanto è mai cara d Tur • 

Tur. Errifcfredi/, l' Z J fwtefopra. 
Lati. Traci • 
Quelle puancie vi uaci? pianoà Cai 
Qttelleformevezzofe," ind'tfparte 
G hi mai credea chmfcefe ir-' ' ;ì 
Foffero il vel fi tenehrofo, e n«ra ? 
Cam. Son pottenti d'Aiawr»! - 
Lau. E bella, è vero? * * piawaTM*** 
Tur. Senti . « . > ; » r >. .„ 

L*ui Non- più. Sefo&;t*ReUa~ , 
Contratta f in ffcbrefti - pia&éGamiV* 
• Quella beltà Diuiaa è; » * *; -f i ; 
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Cam Di me ti prendi gioco 

Con richdefta fi vana . 
Lnu Dorinda t'allontana , piano à Camilla 

E ti ta menta ogn'or che Turno è mio . 
Cant.Vitio ; chi sà ? fono Reina anc'ìo . 
Otti Lauinia rnofira di parlar là famtmc al?of 

vecchie di Eluira . ■ 
Eia. Sarò vn Argo, ò Signora; 

O {Temerò Dorinda 

Che fa , thè dice ognimomenio* ogn'ora. 
Tur Potrei di fè mancarti, ; parte* 

O s'io non foftì Turno , ò foffi cieco . 
Lauinia afcolta . 
Lati. Enonpartifti fecof 
Uanneàfeguire 
Chi t'inamora • 
Ingrato cor*. 

Tu non volefti 

Farmi morire, 

Solo per darmi fi rio martire. 

Pietà fingerti, 

Eiu rigore. * ^ 

Uanne , c*c 

>S C E N A ti. 

COntrOdi me t'adira $ 
Che fe ben fido fono ; 
Condannarti non ofo 
Pèrdono fi perdono t >3 *»J? 

Quél fof petto gelofo» c?«i i ^ : &j> 
Cne a torto reo mi » 
Di poca fedeltà, perche loidegno * ; 
Quando vi«n drttinoor ^d'amore àXeglw. 

Non 
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un.paò fpìaceralcor? • s v ; . , 
Bella figli* d'AmorUGflofia : 
Am*{Cki teme,«ó6ende 
« Macb*I*òffe<a intende^ - - , <■ 2 



*r. c ,.. • » v> . " Non pwjò» i? &c» ,, 



S 0 ;É iW À H >■ X • I,f : 



* r • • 

... > : » 



1 Qaandacflinto potè» .v , > 

"Tarti caderci volli amico à l'ora. ; 

Tfcr.Fù in mia pòflànaat ancora , : j 
Sotto fpoglia mentita ~ , ; «/ .a 
E Prénefto, e Latin prillar «" iuta . 

L*r . Era l'vceider Turno . .. • , • ~ 5 
Gran viltà di Ladino,.- :; > V.-T 

73*r. Rindarui mone* . . . e» 
Acqùìuauaàl mio core _ ■ ■ 
Nome d'i trad i tor , e non di forti* 

h*t. Or con nodo tenace . .c 
Neftrhrgainueme, edarnicixiayepace^ 
Ma vò che tu prometta 
Di Metabo nutrì r contro urHtiyt 
Brama d*ineft ipguibilc vendfctcfr. 
Se tri Rutulimai r - 
Giungete alcun de l'odiato fangue , 
Vergognofo morirlo rende th*&#:*r- 

Tur. Ecco la deliri ìnfegno } 
De la mia Fede * - - : v , V; 

E* r7 USe k>. ,. r - ■ . . . 

A tuo fauor la mia oorona an^gnoy Q 



;«npre 



Uiua i*nq*n£x ieraprs ^,z^,ì *>> :+ & 
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Che férba i Rè la gelofia del Regno . parte, j 

T«r. Per farmi ketoa picqQ 
Mireftafol ftringerLaumiaalfeno. 

Pr<rw. Tu con degn i fponiali • - 
Egualmente Reali . 
Ti puoi bv j ar : t^che Dorinda adoro 
Non fpero hauer riftoro ; e perche quella 
E oncita quanto Bella ; r :.' 
Eperche vn'almaGrande , - ; 
Se ben per ba (To oggetto arde d'amore , 
Difender dee , non violar l'onore." T 

à a. Soivamaatedi vaga beltà. , . 
T«r. ) Io rapire ) ^. f ; , 
Pr<?*). gangliare- r ) ■ - 1 

.Sonaltiantecli vaga beltà. : * 



Sala Reale , 



Camilla , poi Turno. 

GAmtflaqui$*fc,P^éi » 
GiuSo dqflo di Trono, q tratti amori r 
Scuotiti ornai, ^ forfè 4 kX 

Si congiurano ancora :i 
Quelli dì opporli a tuoi bramati acquai rr 
Eci rk«/da ogn'ota , 
Che per Regnar : non per amar verniti . - 
Uorrebbe il cuor dubbiofo . » i 1 
^fti^j.eaionai.- .j. - 
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lur. L'Idolo mio gelofo . A jràfe àpar<: . 
ni tede non mi da. . ; 

'rfw Ecco TumaMtó,'^ 'mal farà ? ■ 
Turno così peri io io. ..' : , _ t , J>; . 

Jai e/ce-Mhfir^ 9 tvtdthfafcrnc confo Tafip- 

&ella fi ferma m difpme ad aff ollar li . 
'/«. Eccoli tutti due. ^ 
T«r. E fiero il duol ci^io fento . ^ CoìvJ/- 
U#.E.l'afpro mio tormenta ; ,</ 

Più rio del tuo dolore. ^ 
'lu ( Amante traditore.) 1 ' ~ ' 
Se Lauinia ti fdegna. , 

Non ti roancan Reine. , . r - " , 
'.hi. ( Anima indegna. ) - v ... àpartt. • 
?ur Non ftache Amor m*im 

Da l'arco d'aitro ciglio. 
\am. Tee© parlo così , non ti configlio . 
"#r. Di Lauinia ne!co.re v , r « - r 

Poò-cléftrarfi v n'affetto; . ; , . : * 
Che fcelga a mio difpetto altro conforte : . 

Ah che pena sì ria , pena è di morte / 
\am. Deh mi perdona ò Turno > 

Vendicarti potrei! i: 

E chi sà che non vi ua 

L'i nfelice,Ca nulla , a crudi quelli 

Uolfci Regni con uiene . .-. \. • 

IUegitimo Impero? . 1 f 
'lu. ( O che genti 1 penfiero/) a parte . 
?ur E fe viuefle ? Gww. A l'ora . , 

Tu fpon^andoti a quella /?. ,.• * 
7j* ( E quei, o ancora ' J pai te,. 

)diw. Congenerolo' impegno ' , 

Ritornandola al Trono acqui/li vii Regno. 
'/«. (Sr^cmerario ardire 

A Lauinia volando io vò à dire> % parte 
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IP EH RJ* Z4Q. <^ 
* -dome ftéafe ■ *t- ■»•• èe *- : . 5TT . 
c ... ; |fll»è*zo*f Pratov ; ' * * + f V • - 

» - ó . & < E-pttf > • o'i. J o*> 

CHenòft mancartfReine; "»• •• * ir ' 
Chetè t**8s Camilla 'V> * ^ 
; £»i fpofandafiji quella ; * ■ <k< ■'.■»• 3. >. 




Rèdédolaalfuo 
Z<ir E ardita osò diramo ■*? 
Dorinda a Turno l ah troti 
Oiire Dormda yè troppo Turno mtcfc. $ 
Lau. Son tue , fo* mie fe oflfefe * r > '- 
Di cni la Ninfrèf rea . •" ? - . s - " 
Tu 4i vindice Aftrea . eu. a r e . r 
Stringi la foa&v ? ! ° - r 

Jl colpo in lai de li ttoouta penai ' r 3 
L*f O la li ieitm eatewar ' a n - • " * T 
InOroèr^prorpridòilpièleaimodi. I 

L'ombre ancor de X frodi ' 
Tatoitt»J|rtrc^dOf/ott«nfoiii chi bàfrna© 
Da chi regnar, be^ $à 'punir fi deano. e f 
L4tf. Non vanti a mordi rea HO : ; ( '* 



gelolhrtton U % t 1 s 1 -J< 41 » 4. t *T 
quella ci ine* Jtfegaèr : : ù 7 M ; 

idctta> eééiflbM&p:,:- :S n*S 

s.c l« ìì^ |r. - 

Ahmancarem,^!>w, , : , . ... 





- • 
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Latino,» Lauinia ,ed alle sfere. 
Odi , ò Lauinia . E guai furore infano 
Contro innocente Pastorella , u cara 
D'ira t'accende £ 
L*a. E Turno ancoraard ifce 2 

Scufar Dorinda? 
Tur E di <mu1 <©] pa è rea - • v \.\\ 

Vroile Ninfa che innocente fuolo 
Parlar così con femplici parole ? 
E guali fon le oÉfete * 
Lau. Taci . Dorinda diflc,eTur»ointefe» 
Tur. Ne pure vna fauiila 

Deftommi altra beltà. thl 
Ltf*. Spofa Camilla. ■ .m:Ta • 
Tu? Tempra ilfolkrtuo fdegno. 

Non fchernir chi t'adora . 
L*tf. Acqui fta vn Regno; 

Saran gli oltraggi eguali: 

Non ti mancan Reine , 

E non mancano a me Spofi Reali . 
T«r. E puoi cangiar pen fiero? j 
L<i#.GiàriioIuta fono: (ah non è vero 

Invano afeonder tento sui» JL 

Con mentitori gor gli affetti miei . 
» ) Turno. ) q r\ e : * 
m '- ') Lauinia §r»)b v *iavcoH »^J 
T«r. Nondifprezzar,chi* , ama ?b 

Chi vita folti chiama. t 
Lau. Più non tradir crudeli ; »Y 

Vn alma fi fedele . 
Taf. Per voi pupille belle ?, 

Ah ah, ch'io moro. 
L<r< Per voi card mie Aelk. a 

Ah a ! > y ch'io moro . ~f S 
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< *£ CENA X I7. 

Prigione orrida- ?^ 

, w # ©idi a aia, v t : i ; * A 

Camilla tri ferri, poi Prete/fa* Mev*\ 
+4rb ante con molti Soldati* 




■ 



E morir faprò da forte . 
Più m'affligge , óce 
Qui entrano ne la Prigione , Prenefio, Me£u 

birbante con mohi Soldati, 

Brut. Dori nda ti confpla. i3 "*£ J 4 4 " H* 
Ecco Prenelto , ch'ai morir t'inuol** * 
Si (ciolga da quei rri f*** ** a . à Soldati. 
Fuggi dal tao periglio • * _ 

Che fe il Padre è crudel , plttofo èli figlio . 

Cam Molto ti d tuo . 

*Arb O degno Prence, W 

Bren. QueUi 4M(ton* ti Soldati 

Ti faran feudo > e guida. 

Tutti di feorta, fida alti Metti 

Serutrete a Dorinda 

Fin ch'ella giunta fiafott'altroCie _ 
\Arb. Grazie ò signor. aPreneJh 
Mevo moftrs in tant* parlar fecr et amente à 

1 Camilla , 
Bren. Con amorofo zelo 

Mentre le porgo aita , 

Per fottrarla al morir perdo ìa vita «•« * * 
JkHMivdifti? piano à Camilla 

Cam, E ben fìcura 

Oprar tanto porVio <* . * v / - 

4fr* ftfòip tergiate. 

C » Me* 




Google 



Mentre Mer)o parìa in fecreto à Camilla Pr/- 

neftàjmogra dtlfauellar con Ubante . 
Cam Dunque l'armato ftuolo 



E in mia difefa? forte àVrenefto\ 

Vre .| A l tuo votere è folo . 




Qam. E voi pronti farete a miei comandi? 
*A Soldati squali con atto di riuerenifi accenna* 
tzqh* no & c *milla di sì . 
O la ? fnudate i brandi . , -, r I 
Si dilarmi Prenefto. 
Tre* E che ardimento è quello ? 

Si difende da li Soldati. 

'Mttzio. 
Mt\. Renditi vinto. 

Fry. Io ion tradito . . iil'a 3 
Che può oprar cÒtro tati vn folo ardito? 
Cam: Cedi che il tuo valore » / 

furor di 1 perai o. 
Prv. Fermate, a te#nì rendo Idolo inarato. 
Spirar trafitto il uno * 

Da traditrici fìgL^n»»'. U - J 

àam trippa vi ltade: i~ ■ 51 

Con ferita mortale 

Perche ad alma fi grande apra la vi* -^«f» 
Delira degna non v'è par i à la mia • 
•Appoggia la [pad a in t$rraper paffarfiilpetto % 
ma viene impedito da Camilla che gli leua 
il ferro di mano , e dice à S ddaty , 
VSlja Prenefto l'incateni. , 
prtf^eh lafcia, ch'irmi fueni; ^ 
£fe pur di tal gloria indegno io fono 
Tu di tua man m ? recidi, e ti perdono. < 
Qam, Senti Premetto, Centi; 
Con tormentòfa ilrage : t . r . 
Douretc a l'ore eftreme 
T»>L*uinia,e Latin giunger Ufeeme. 
fc. e %> rrr * 
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Prf . Ed aurà cruda Ninfa 
Contro chi le giouò cor fi tiranno? 
i. Con lodevole inganno $ 
ennide Volfcia nfuegliar l'ardire, 
ii il Popolo m'acclama > e impazienti 
ontro il fangue Latin d'ira sfauilla .• *' 



C*m. Con lodesolc inganno 

Vennide Vòlfcia nfuegliar l'ardire. 
Gii**'" ' ' " 

Co 

Senti Prenefto , fenti . Ib fon Camilla . 

SCENA IX. 

Vrentfto incMUnutt. 
Amilla / Mezio infido ; ed io non poflb 
V^j Frangerui ò mie crudeli afprc ritorte? 
Imagi ni di morte r y niVàg 
Il pender mi prefenta; 
^ Freme, non fi fgomenta 1 . - 

* L'alma agitata, e mgge il cornei petto. 




Lauinia;Genitor; Mezio; Camilla. 
Tutti armati di flagelli 
£iuiii Numi faettate 
L'empietà de miei rubellf , 
Sol Camilla non toccate. 
De'miei torti a voi s'ai'petta 
La vendetta, 
O fommi Dei ; 
Màlafciateper me quella Hi lei 
Tutti armati , &c. 

■ S C E H^°Xì™l 

Miri. 5f? .? v '! 

Lfol<fe(io diriii <tar QuniHà Mf» 

Qui 




« I 

l 



» » 
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T E ; R f a il 

Min. Viua Camilla , gr«£» * ( ■ 

E Latino sVcddi^ f , ^ h ^ 

Impenfato DeiYmL, . r/r q^j 
Tur. sarò turfcnckk ? A k2 Ci *J G 
Saprò con mano arditi, 
Anch'io pugnar&am'S ( *l3fttfe. c t!bRy»<I 
( Elu. O CieJ porgici aìtau mttjTì 
Entra UVopolo follcuato furie famente jitiP* 





da mole 



N A X 

ita da Mezio dà Àiv 
Iq armato, e 





i»# , Lau'mia , ti*** ; *«T 

1 Popolo rimeBt , «mmjM*tin<ju 
vr acl tuofau^ue^endka^L «,«1^,. 
. Dai Carcere in cùlgiace . * 

[ ^irf %Ar barite , f qitefiipa. 

darri Iettar 
Z^; Eoome ? dimando? e v 

Ci*!» O t»t 

S'incrudelì i»rrioi?l : _k**iO 



Dori 




Ato,Io de'trionfi fVòi * tn *j& 0i 
- Guidai IWrefà. °-" lta 4SSl¥^S 
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Ztff. Et io « 6t " N - 1 . : n r ■*;7/V 4 

Col darti l'armi io mano J * ' : ^ 
Fui Ucagiondel precipizio «io. ; V {• 

SCENA VLTIMA. 

t tritato tiro ; ó :;?t-, .ia\ 
-Pre/tejto, Orbante, Camilla , Latino\ y Lauinia 

Turno ,McvO) Eluira. 

L4«. Germano . rjr » - ♦> 
Ctfw.O là? tacete: prima - ^ 

Patterà quefto acciaro 
E di Pxenisfto , e di Lauinia il ieno ; 
È poi delfangue lor tinto , ed afperfo 
Sarà da medeiitro ii tuo petto immerfo . 

à Latino . 

Mlu. Che rigor? 

Twr.Che. nerezza? tn^» 

L*«. Manca l'anima oppreifa. 

tat II cor soggiaccia. 

Om. Mori barbaro* àPren^o, 

Pre. OOio f T 
Ma in qisefle Braccia . 

Si c adir la fpada , 4 rwv* , * /* 

abbraccia . 
Pr*. Refta confufo il core . L 
Cam. \\i c^eà lo fdegno mio prcualfc amora . 
L4/.0«elie? t "1 -d ; 

T«r. O Numi! O n ri i iY 

Ltftt.OFatoi d y i;...:nm.i 

O»/. Pernogliertj a ]e offe fé \f. 
Del PodoIo adirato [ ; t 

Ent ro al Carcere mio chieder ti volli ? 
fu Camilla guidata 

Da 
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TERZO. X? 

Da finezza d'Amor, c panie Ingrata, 

Or feimioSpofo. 
-Pre. Appena il cor lo crede . 
C*m. Merio degna Mercede 

Aurai da me di cofi Eroiche frodi. 
MtXt Premio del ben oprar Gl'opra iileflà. 

Cam Lieta Lauinia gx)di 

Del ben che tanto trair.i. * 
Lau. è Tur. O dolci , e foauhTimi legami* 
C*i«. k tu Latin , Te ben pietoia io fai; 

Impara a non rapire i Regni altrui. 
Lat. Già nel mio coreeftinto 

Refla Todio giurato : Amore bà vinto. . . . 
*4rb. Vdite. Arbanteiofon NobiUri LTcI&i 

Camilla confegnata a ia mia fede *■ • < 

FùdaMetaboa Por, c.Veigiunié a morte. 
,£/». A fe fembirnze io femore tt ftima i 

Non vii Patfor, ma Cajjafier di Corte» 
Cam. ArbarAe,amatoPedre, * 

{ Che ta|debbo nomarti ) ■ V " \ .2 

A la tu/nobil fede il tutto io d>g£;\>. 
♦4r^.Pi4ncipefla ben degna,or che nei T>e##> 

Te rimirarmi lice 

Venga la morte. 

Quo. Amore 

k Pre, Nel mio core ;J 
■4» Tur. Tutto lieto fcherfando rà , 
L<<«. E Cento * 

Che il contento ' < : 
' . Giàqueft'alina ktìtì*tmì&„ 

Amore» *5cc 
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